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L'evoluzione dei partiti. 


o Il privilogio , raro 
di Ron easero vincolati 






3 
to gl altel, Riconoseluta ‘l'im: 
lonza della Destra; vista, d'altra parto, 


. 
uni di 


Ja mala prova della’ Sinlatra, no siamo | 
fra 1 primi a proclamato Ia nocessità di 
tina trasformaziono dal partiti ,_ escro- 
diamo) cho questa trasformazione debba 
Soral , mou già per vio miroole 
par una naturale e lenta eroluzia 
frutto del 

datintivo 











tanchexza parlamentare, dl 
‘manifestazioni 









jmporiose 





‘astonzioro dal 
pubb]ss, ma che sì sentiranno chismato] 
‘allo pubbliche. fanzioni. dalla: secomità 
ll ptbbitro dello correnti nella vita po-| 

Îitica de Paese, 
“È imposalbilo cho sl continal a lange] 
ls ‘attialo vita pabblica acelacose 0 
Aiacchisto; co presenta gi ora molli 
Gicooia 0 dell 















$i © non doto piombaro In un mal 
Horo cronico, cho. sazobb steattato da 
tutti T montatori gli ambisisi di piccolo 
Siigegno e privi affatto d'amor patrio; 
videata ele cl trovismo ora fa prevonza| 
ann lavoro di decomponizione del pur 
tti vecchi, 0 di ua altro di  ricomposi. 
ione dei loro elementi in nuovo. comb-| 
nazioni, 

Ti Jarlni giudica vennto, il momento 
uicologico di prdlapora 'pilono pu: 
ica nd asecoudaro l'avolozione del par-| 
dti, Nol siamo del suo! sesto parare, cd 
‘isrtminmo I compito di preparare, per 
‘quanto da nol dipende, questa orolteia 
Tata. inteso che nola politica dol glo 
pet glomo, la poliica del groppi o dell 
gruppetti, ‘la sgniaio ora come semplici 
Spettatori, 0 cho. l'orlzonto del nostri 
Sptendimenti è molto più vasto di quello 
della pronto aiena perlamentre 

"È affatto inuello cho lo. diverso se. 
zioni della Sinistra fra loro, 0 cho De 
fitta e Siniatra continuino una stragi 
"for tife, o'lotta per la vita, da cul mon) 
fb risultato. nulla di concreto, Noni 

Intanto cho 

cho essutorari 
pordore, ogni. conalio 
ione, Ba avemo & duraro così, fn 
Fommo per entraro in ua luogo periodo] 
di semb‘anarchia. cho potrebbo. condire 

qualcio cataolinz. Oppure, quel. che] 

























snrebbo peggio, potrebb», con uns lotta 
siatilo, stancato To popolazioni, getare 
in eno Ja sfiducia, renderle apatiche 
indifferenti al fanzionamento delle po: 


atte Jetitzioni , rassegnata a tatti | 
mali; l'alta cidfobbo allora’ fa nas] 
peciò dl nirvanali, 0 nonpolenza ‘h 
alano, che pottoble ester causa del suo] 
nia 











punto nò poco. i a fatto! pol ohio, presa] 
tolltiramente, esca ha pegato. nora 
ti |tempo. per' necessità , più tnrdi di 
ropria elezione; un indirizzo tutt'altro] 
clio. conservatore: Qanal tatto cid che 

feoo fino all'occapazione di Rome | 
fa d'indolo. rlrolazionaria o quasi rivo 
lezionaria. In secondo Inogo, per mar 

i ai potoro duranto sedici anni 
od escladorno ln Sinistra, casn ha nompre 
adottato. più ‘o miéno Jnternmonto tutte 
Jo ideo della Sinistra, Ogaiqualvolta la 
[Slniatra mollovara una quostione clio n 
rebbo  potato; procatciarlo farete nelle 
moltitudiat , la Destra no no lmpadro.| 
'alva subito; proveniva per op lasslaral| 
soverehiare: 

‘Che so. per « consorvatori vi s'intéù 
dono coloro che a'adoprano a. mantanore 
| risaltati raggianti, è meatior] ammet- 
toro cho nono osnsorsatori più del quattro 
‘quinti del membri! della Sinitra. Nes: 
sato: del Sinfstri vorrebbé dinfato l'anità 
tomplutasi a così caro prezzo; pochini] 
‘aspirano a soatitatro ‘al reggimento mo: 
nafehico, Il reggimento popolano. I De- 
tici, fn vin creativa, non pussono fur di 
più ‘ai quello. clio han fatto; 1 Sinltri] 
non possono che veler correggere 6 rl. 
para quello che la Destra ha fotto di 

Ocbene, polchs mon. nl tratta che di 
tipararo ‘e ‘riformare, L'Destal, i quali 
ammettono di avere, nella soverchis| 
fretta, commesai. degli errori, poteono] 
‘nocettaro di riparaeli; D'altra parte pon] 
V'è motivo per (cal: Sintetri, 1 quali 
liam provato ‘di governara, mon megllo 
‘mu 'anclie mon peggio del Deatr, ‘e cha, 
cell'aso| dol putore, ‘hanno acquiatato fl 

timouto della responsabilità, debbano 
restaro.esoltat. da una partecipazione di-] 
etta allo cono deli Governo, Ne:conelu- 















































È |deremo che gli uni o gli. altri possono] 


procedoro di comnno accordo, ‘e. con no 
omne programma, alle riforme ricono» 
soluto necessario. 

Noi aapiriamo dunque. nd noa fusione 
Logli elementi conoliabii di entra 6 di 
‘Sinistra, ed alla formazione di un nuovo] 
‘grando partito,  Imltando il Jacfni, no! 
ripudiamo il panslero, di fndurro qual: 

Ad sasamero  l'inziativa di costi 
ro un partito nuovo, Crediamo anche 
i cho 1a costtazione di un partito on 
al lascia Improvelsare, nè si lascia crea 
di getto per mezzo o'di concorti ‘ta 
ditta pot della enunola- 

cata costituzione] 
doro esser Il fratto di ovolnzioni che 
al compiono sotto Ja pressione dello ci 
costanzo, 

Ta prima oircostanza cho deva. far] 
areasiono per l'attuazione di questo scopo 
[lid cl Il Paeno si abitat all'idea doll 
foglca della noccssità di nax ovolazione 
del partiti; considori fin d'ora l'antica 
Dontra 0 l'antica Sinlatra como morto e 
te Voglia la rlamrrezione {n una depura- 

"una unlono  vivifcattioi; gli è 
olotoralo domandi ai cane 

ao appartengono ws questo 
(0 quel ‘gruppo, a questo o. quel partito, 

‘ailtano sotto questo o quel capitano, 
Ma 4a. approvano, c prondono Imipega 
il consegulro onn data quantità di ri: 
forma comunoment.ritentio Indipres 
ill: 

TÎ secondo angurio che facciamo gli 

afatsti È maggiorenti doll'oggi, | 

al Inepirano nd alcun. grande) 
concetto, sla per sorgere, un uomo che 
‘sopra gli ‘altrì qual aquila voll, un nomo 






















































fra |di forto tempra 0 di forto coscienza, che 





Destra © 
forenra essenzialo, 0 cho, date certo con- 
dizioni, le maggioranza ‘dell'ano © del-| 
l'altro ‘partito possono fondoral in nn 
partito solo ; l'altro si è ce presto do-| 
Grà ritonarsi como finito Îl regno esoln-| 
ivo di quella parto d'Italia che 11 Ja 
elni oliamava « Italia legale » contrap- 
pontaiola ll 


inesatto: attribuire il momo di partito] 
conservatore alla mostra Destra parla 
‘montare, Essa racchiude nel mo sen 
del: viel conservatori 0 dol conservatori! 

ms no la anoho al quelli, o mon] 
Tra i mono influenti, cho non 1o/Hono nè 


























Appendico della Gazsettà Piemontese. 











"ENTUSIASMI 


‘ROMANZO 
‘ROBERTO SACCHETTI 
IAA 


PARTE PRIMA. 


La contessa p'alzò, andò. a. plechiare] 
nella vetrata, Aroldo si volso, ma mon 
Hi mosso ; sostova fmbizzito la. tenta © 
strenava cale! nolls stecche. La came: 
lora discese, vonna a parinre colla al: 





nora. Il ragazzo volova noire col suo|P! 


"o ai nteva ventondo, ma JI signor] 
Fobia ni rn oppone però gra coppe 
tardi o troppo 
eva nom stesso bo 
— Chi? Se Ma Spiri coma | 
Ja sempre? lo mon capisco, ‘na rv 
20 e è in foro inctto ell rea] 
‘poi fastidi son io,,, almeno non lo lu- 
rnuso, Oraî, vestilo, e di' al Fabrizio] 
Ai astaccaro il legno: tu 0 Lodovico] 
lo secompagnerete, 

— EA1 non vuol saperne di carrogze, 
suol andato alla flera det dei oh dei a 
Alta a con Luton; 

bene ; non ‘pol tanto| 
retta; ventitel encore, Fato, dategli 





















lo, «o perché gli pa-(! 


possa Inspirar ‘oche, da, quenta 
Aduola aiutato; possa finali 
ero' qualelio cosa di veramente buono, 
HI yeratasnto nile, di veramente ripa. 
Fatoro. E egli imposibilo trovaro que:| 

‘Speriamo di no, Nelle: grandi! 


















tto tatt'altro napetto clio. quello del 
lito: passato. All'epoca dello guerre na- 
poleonicho la Germania scompaginata la 
trovato, Stal ‘attualo; “Repubbli 

franceso ebbo la fortuna di essero sor: 
rotta o guidata da nn uomo cho nessnno| 











‘dol olo, cho; non renta più quelte grida 
Go mi spaccano la testa 

La camerlera al allontanò. 

— Non pomo solfriro. cho sl contrad:| 
‘dicano f ragazzi: 1i nl fa diventare cat-| 
ivi ‘© ancho la loro salute si ‘gua | 
Lo preosasioni nou debbono poi essere] 
tormenti! 

Ripreso tranquillamente il sno discorso 
interrotto: 

— fi mio è stato nn matrimonio di 
Hibora elezione: soltanto cl siamo 1n-| 
'amamati un po" tatti: 10, Ial 0 /1l gone: 
nlo — involontariarmente, 

Ua giorno, a Pavia, clia stava alla 
finestra in cdm dello zio, quando venne 

sno (di Ià un‘uomo, ancora gio: 
, che alcuni studenti sulla. porta del 
badf rimpetto salutarono? con del calo: 
cai batt 






















toto naito, fo 
l'aobile Fonta 





‘a Esco 
un tomo, » Tatanto sotto segaitavano lo 
grida e gli ovviva; Il moti 
Miontrazicno era cho il 
rinunciato, in guel al, alla car 
Flfica 0 Iusrosa. di ortbitetto della città 
per caimersi dal nottoserivero. pn. ser: 
vilo Indirizzo, che 1 suoi colleghi dol: 
‘amministrazione rivoigavanoall'impera-| 
toro. Ferdinando per: l al lol avrenl: 














vero: quoli'aito era nobile, coraggiono, 
rova Invaglita, Mira giovanimima in 

, ma ignara di tatto Îl resto, per 
'avar provato della vita lo sngosolo più 








Imenio ni trono, Ed il Fontana era po-|pi 


avrebbo mal. sospettato, dall'orleanista| 
‘Dilera, convertito dalla logica delle cose 
a dall'amoro al suo parso, Spesso Te olr-] 
costanza fuano gli nomini e li conver-| 
topo. È possibile che taluno féa 1 meg-| 
‘lotenti attuali; trovando na giorno mi| 
‘liorato lo. condizioni ‘parlamentari, (| 
‘molti womini disposti a contorrero al] 
henè comune, ssata, qrella (dacia in 
tomo, quel coraggio, qualla ensrgi 

ora gli imaaon, 1 da augorarai cho gli 
altri maggiorenti ‘abblano, a. diventare 
i suol ‘collaboratori, c, #5 peralstono ad 
essere oppositori por nola brama di po- 
toro, siano eliminati o dall Parlamento] 
testo, 0 dal Paose, 

‘A taluno parrà cho nol, fnvece che 
della politica. pratica, ficsiamo della 
boenla.. Per mostraro co così non d; no! 
‘Svvertinmo cho desideriamo, e; cho ci 
Gspettlumo di veder entraro dello. nuore 
‘feclato nel campo parlamentare, Giù è 
lccminelato n morimanto, d'ideo ten- 
dento a riforlro di muovo forza la. vita 
pubblica. Questo forzo esistono, è Inns. 
Sabilo; 60 è beno cho entrino ‘anch’ 
nell'acbita costituzionale; imprimendo us! 
mogimanto più vivo al meccanismo delle 
'hostro iatitazioni, 

Nol abbiamo nn siitsina, rappresenta: 
tivo, ma l'Ttalla non è tutta rappresen. 
tata: Pinors il parlamentaritmo ha fun- 
‘zlonato col semplice concorno di quegli 
elementi che formano quello cho. Jacini 
‘hifamò l'Icalla legato, Contro quosta Ita: 
la legale'acsente a tauovero. alla ri. 
scola l'Ifalia realo, composta di tutti 
‘gl elementi lia il Pacso contieno, Tra: 
dicall (ropabblicani 0 semi-ropubbileani) 
meditano di cotrara in. Parlamento. per 
Conquistare una pasto, dol loro Idento, 
‘on potendo ottinernol'intara attuazione 
T clericali. (eattelol {otranalgenti o va: 
tHonuisti,;o cattoliel rauiegnati; ni fatti 
ompiuti) sì. preparano nnch'esai pel 
[giorno / della loro partecipazione alla vita 
parlamentaro nol Pacco: nono già entrati 
nol Corpi detti. amminiatrativi; sl deci 
dorato ad nirare ne Corpo ceto po: 

co, 
























































più 0 meao numeroso 

Pubblicano, ed un ‘altro partito liberale 

© progresalsta, ma monarchico, Avremo 
Destra un partito cattollo ‘intranel 

ento che rapprosenterà l'altro estremo, 

(td un partito cattolico conservatore che] 

ricononcerd Il Gti ompino doll'antà 
Italo 




















uo partiti 
ci di govoranra: l'estrema | 
trema, Siaistra uon faranno] 
rappresentare na. pericolo. che {n-| 
(durrà ‘nd una pridento condotta. gli! 
altri‘ dno partiti. Pochi. uomini, rent 
uente. conservatori, della. Dustra at: 
, farani 

Titberali 

tasto Siniatra formeranno 
[tolo liberale di 3_SI 
pochi 6omsarvatori attuali che 
tranno far l'evoluzione, nesla 































La composizione parlamentare intra- 
voiuta dal Jaoini è forse. nacora Jo 
tan, ima è nella logica. delle; cos 
'sarà'tanto più vioina quanto più pre 
'avremo l'allargamento del suffragio. e lo 
Hcrutinio di lista, Ma che intanto debba 
prepararsi Ia fusione degli elementi con: 
llinbili dell'attuale. Destra e dell'attoale 
Sinistra è un bisogno che. po 
'aoscere soltanto coloro che © 
nalla {mparato o molla dimentleato; 
‘A Destra coloro che. hanno imparato 
lo. dimenticato! scno ancora. poski, da 
‘quinto almeno sì conosce. Ma è da sp 
Farai che'1 recanti avrenimenti è gli 
‘genti 0d imprescindibili bisogni del Pac 
'fonvincano quegli. onosti che. amano 
Pacso sincoramento;o con ragionata © 
ragionevole smbizione, 
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‘promesso nol mol del 1821, aveva pas: 
ti allo Spiolborg gli ultimi sani della 
a vita; sua madre, amoronlstma. dl 
marito, faceva ogni dae 
gita in Morayis, dovo por jntromissio 
[di un'amico influente, con. singolare e| 
secreto. fuvoro, lo permettevano di ve-| 
derlo © di plasgere qualche ora lariame, 
[Questo misero atogo ella lo pagava coni 
‘quindici giorni di diaagi o di fatiche a0-] 
Yraidano che rapidamente la logorarano. 
Morl al ritorno. di uno di tali. viaggi] 
Elodia aveva riserato dal suo] 


























la, L'ar 
può. alte, il 
‘attenzione, © crè- 
letto di trovare in Inl personificato fl 
tipo cho andava lattativamente 

legno di tutta Ta sun devozione, 
Nato l'aozzo, — come lo chiamata ano 
zio, — lo parova quaai un obbligo di 
esere la ‘sta donna, La sta non fa una 
‘paanlono, ma tn entosinsao riflesso. 

— Le nostra onlono fa, soggiunio E- 
odia, ;ana follia rogionata. 

Mira atatt Jo) ad offlegli la sta mano; 
lai bon strebbo, mai ossto domandar-| 
‘liela, orn disersto o modiato, fn troppo] 

sodesto, © qui atava la radice de favari 
"dissensi; Accettò con ricononsesza chel 

fomento ; il: generale che gli 
Voleva benè; lo incoraggiò. Stortinats-| 
‘mento non era na ideala come lel se lol 
immaginava ; era quasi 1l contrario: 
'hemito' dichiarato d'ogai ideallsmo ;:« L- 


rimo omo, oni fe 



































o 
tardi: calo clo vuole. Ma, per amor 


gravi: Si Il conte Ottolial, come 











tto n santire, Jo. dicera lui, ogni] 






* ION. BRRTI A CONDOVE. 


À7 ghe. — (0.) Ter ll estro Connne fn 
[tentizmono delta cordiali 6A eutusinatiche di- 
mostrialeai d'ifotto ‘a di gratitudino cho 
Gli{gettoi del cnilegio d'Avigilian. vollero 
rodiferi”nl lara nmato © Hanomerito; dapatato 
Domenico Bert 
eco e mete al bello la! gno; 

Trissuto @' più elettori. convennero qui 

fori da el uostro Collogio 













lato dinintoresso, l'e: 
l'ottimo cnofe, 

l'onor. Berti dl. 
|ncttdora alla iontra atàziono; v'era atteso) 
agli elettori cls 1 salntarono eoa unsnimi 
‘ ripetuti applazal, 

Il'cay, Earlco Mantabono, a vol bea noto 
por i contiani atti della nua inesntribilo be-| 
negcenza, ol presentargli un colta tano | 

Bi foco nu'applanditissima poca, 
atta patriatiemo 6d afetto; 

Tì corteggio, a col facovano; als i bravi 
(fotpierl dol Montabono; giunse ‘al’ paltezo 
'atizieIpalo ea Lo ovaziont della popolazione 

È Heti nonni della bande musicate. Là 11 

















‘ia grata sorprest, Tra ragazzino nostro al- 
liera declamarono: in: 120, cnofe ana | commo: 
a; ‘plrwata il pia puro profamo| 


‘elio al fondataro degli a 
i ll'indeferso propigantoro, qual 
la ed è l'o. Berti, dall'itrazione ; popolate | 
‘ forni, ala tornatò. graditisimo ‘quel 
afetuso tebato dll'ifizio o de cio 
fora, 

‘Allo splendilo. banchetto. offertogli' dagli 
otettari, Îl Borti avova lla, destra l'egregio | 
[nostro Stidaco 0.1 nostro; ex- 

‘menditara Polto, alla slalotra (1. profosori 
Buacaglioni o. BobbE cho l'avevo; nococnpa: 
‘ganto la Torino, 

AAl avaro r della anense, dopo, oppiazalti 
brindisi al Re, alla Regina, al Prinzipo Reale 
[od all'on. Bert, {'algnori "Bagnone , conal- 
[gliere proviueialo; l'evr, Giuatino Brano ed 
Îi dott. Blandino, con ascmeto ed appinnatte| 
[olo 16 lterrogaroto circa la) legge del 
fnacinsto, circa la rifirma elettorale ed altr 
rrguinnti, a$ quali il ‘Berti rispono ‘col 
connueta en frnathesza ed’ eloguento mae- 
atri; 

Egli dichixrd che aveva votato | sontro il 
minato perchè croio cha cotesta imposta 
ala tra quello che più lanzo contribuito. e 
Gontribaiscono al turbamentò della claal in-| 
[fimo ed in ispecie dello rurali. 

Essa ha fatto. sentiro nel moto più duro 
lo vessazioni del fisco al contadino ; disse D 
Ban, ed ha destato nel suò eoore sautiment | 
di greve malcontento. verso il Governo, I 
[quattro quiuti di collegi fa csi la maggio: 
ranza: appartieno alla lasso agricola, zeogi. 
fono coutro la Destra per la vperensa di] 
[veniro, liberati da ua tanto balsello, Mal 
egli è puro d'evviso che na balestlo non meno | 
[grave ‘i imporrebbe ed ‘alla class agricola 
(od a tutta lo altra, quando lo notre finan | 
Teninsro nuovimionte x aqulliara. È) d'aopo | 
aziudi o moderaro lo spesa ol nono speso; tn | 
coraltamente votato dalla Camera, o creare] 
‘luposta nuove, 16 ai vaole procdero ali) 
avppresalone nasolata, del mscinato, 


























Quanto alla riforma  eletorale, l'oratore] 
‘cconni; comò la turia politi contemporana| 
‘Gì minifesta cho tatto. lè rifbrmo elottorali 
Dropoato od! effttaata (miro quello avvenute] 
botola Ratarazine a Franco) ebar se: 
pro in mira’ l'allargamento. del enfragio —] 
[brevalo ta guuere presso. gli uomini politici 
che il oto. un diritto che procedo dalla 
persona 6 on dal Gurerno, (Quindi tatte le 
Proposte; di riforma presappongono : tacita: 
mente la dottrina del sudagio univerenle. 

8 Invoonno restrizioni nell'appicazione di 
detta dottrina, ma si iavocsno per | ragioni 
1 opportunità, di mancanza di indiperdensa 
n molti di quelli cho. nvrebbeto diritto vir 
‘tualiaento al votò, 0 di altro’ condizioni eup- 
poste necessario all'esercizio dl medesimo, 
T Berti non el fec0 ad estinicaro è non: po-| 
eva sumliare' la dottrina del salfgio unl: 
verno, ‘ia si limitò: n diro che l'allarza: 
[mento ‘dovara estendere! ancho' agli operai 
‘qtando cal coo piccola sommo depositate 
elle. cass dello Stato ivamsero dimostrata 





iualunguo poerla di sentimenti 0 dl pen:| 
; difidento. di tatto ciò che oltre- 





nanava in altezza lo grondo del teti. » 
Era però, non sì poter negare, tn) 
brav'tuomo'; quando sl'era' potuto accor 
‘gere cho fra nf e la moglio esistava n 
‘equivoco , la avora detto {francamente 
«Non varo una devozione per 
06, prevedo; non avrò 
neppuro ci 
rendorno la necessità. Sono nno 
imitato cho mon credi 
lo capriole, Pacchè 
‘passo lento è peranta di ‘stare pato con oi, 
Ron voglio neppure fari, di mala gr 
is, trascinare, Oramal quel che é fatto 
$ fatto e rimediato! bono è impossibilo , 
‘mo al psò trovaro un tomperamento, Vi 
libororò almeno dl: peso del mio postivi 
mo ; va, bano P Mi tirorò in disparto 
Gredeto mi occnparò dagli niaili 
domaentiei. per vol 6 per nostro 
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| glio, » — Coni avora fatto, era partito 
‘per tn vi tornato, ai ra stabilito 
În campagna, Veniva di tratto in tratto|S 
‘a visitarla por avlaro Jo malilcsnzò, Più 





tatdi essendosi ‘avvessi. 1 conoscenti al 
‘ita loro soparazione, aveva preso tn 
'iuartierimo in vin della Cervia 0° veniva] 
Ha p0' più di frequento. 

— Fecovi la verità, — soggiunse 
'ionna Elodia | — mon licia , ma cl sl 
può rassegnare, Fontana ma' ch'lo el 
tengo ‘allo. condizioni ch'egli stesso nil 
offrso, ‘© lo rispetta 0 ml rispetta. 

Guldo tontennava il espo. 

— do vorrei... — agli dis, e n'intere 
toppe: 

— Ebbene? — mormorò Elodia. 








[ben gteatonzo dello Stato, 








Dono questo il Berti! prese n dimostrare 
dotto graridi mutamenti nei partiti politici 
biamo ‘tro anths grandi mutamenti poll: 
tici. So gli elottori italiani da claguecento a 








doscento mila 0 w dea milioni, é erldente| 
be qnesto' nnpliamento noo può fari 
[cho ‘avvenga ‘a granda: mntamento 
Fapprescatauza nazionale, I conoetti ed | 
sentimenti dii novi mon, sono, per. quanto 
Hi voglia larghegiare ia benovole. intarpro-| 
[taricol, tatti conturai alle leo: 64 ni nen: 











molti sentimenti nel' Passo che farino al ora 
foro eoeasi alto 








seitimenti sp ligioni, ma del 
oenticienti © det'gindizi per rispatt al nodo 
[i contcepiro. l'amministrastona ;_ 10: impo: 
ite, ecs, Quindi il Berti coneladra che; ben 
[cod rugino il o unico, 11 senatéro Jazini, 





giutizio poitiso, in sensatissio opuscolo , 


Vantaggio del Paese 
1 Derti toro). qui 








studiosi dello leggi elettorali o dis 





[taniuto mel Mmttl di tro a cina 
Scntriblro a, darei ‘una rappresenttoza pol 
tica più confino 0 rispondente allo idee 
i sentimenti del Pros 

[hominalo dot cottegi present 











Nella 





di 


[lteninati nella scelta dall'leto, 











rà in un collegio aggrandito. Lo li 





'docoquamente. Gli uomini insigui. per 
Pigi rent allo Stato @ per cspasità non 








‘carezza rappresentata. E non troverà dif 


cantati a altru regi 
11 piccolo collegio 
eta di soa mutata, 
monso che, deriva /all'amcta 
[stato dallinzerenza det! dopo 















troppo sol, seguita l'oratore, sbbiamo ve: 


ato 4 dssso al puzto di nou essere più 
"ia agenlo degli elettori. E nollo elezioni 
opiaioni poiticto contano ant 
favori @ lo grauio largito dal dop 
elettori, 


ITò sunto satebbe troppo iavuffiiente 


noi seguito, da' uuanlmi 0 (ragurast applami.. 
“Nuors @d entasiiatiche acelamazioni pro 


Laproyeltatogli, sulla pubblica ‘piazza vario 





giorno. 


Frao la tazione, seguito, nel non brovo tra 


riachtrova 1a vi 
er 1 rta 





contanti vett 





[ciò che è ia fin 
UD po' di tenerezza; 


tratto in tratto bei smol ‘occhi abbassati, 
cchinal, 





ld’un'interno incendio tralacara; 


‘ton voce tremula è appora intel 
‘come parlasse fra sò: — nua volta, 














‘tm triste sorriso, orzial — ‘quasi, 
ina vecchia, 
— Aby o fosal,,. qualcosa, et fol. 





Tia lingua 40 g1Ù annodd; arrosti. 
Sal viso d'Elodia passò na lampo di 


ray, 





etta rispose: 

Non! aieto voi mio auic 
para persino d'aver diritto di di 
titolo più... — ella ‘esitò un mo 
— un titolo più strotto.., una sora 











rata, 


rispetto protondo, 
Il discorso cadde: 
lo ripre 











— Vorrel cliloduro ne ciò vl tosta; pe 


del pranzo. Galdo mì accomfatò, 


fono batta lo rifitmo elettorali abbiano pro. |00tsta tmomoranda forta cha, 


aicento mila che era oto vetrauno per eftto|Id00 ninnifeatato dal deputato. Berti 
ict riforme elettorali portati ® un silione | discorso rfussnto. ia questa corrispo 


a | esplicito. 


ato di singolaro dottrina ‘o rettitutino di 


bresagiva che nea nadrebba, molto, cho 16 | ho, anche.a Inl, al'dis 
parti peitihe; ni asrebbaro aitormate ‘con 


‘do vari) alstoni dl 
votaziona: che si mettono ora avanti. degl) 
olo egli 


ra d'avpien che lo serutio dî fata. mai 








‘bo non il voto mal: 


trò gi mantengono ancora le relazioni perso: 
Mall dll'eletto con l'elettoro, como nel. ple-| 
tali collegi. La eutensiono del collegio rento 
‘più potenti lo Ininenzo del Corpi sori più 





"8 certo cli de In tm pleeoo collego I {n'imporiante diseraone alla Corte 
algo” pò qualcho volta dazia vinto ud | CSsozzione — Teatri — Proceno di 
'oaudidato poco rispettabile, (td non, mene:||| qrarone 


‘tempereranino da sò 6 on 21 adotteranno pe: 


[ce che. sopra una lista di tro 0 di cinque] 
riano in un collegio di na regiona accettati 


oto. ualaomizato di 
onialo; IL: denno iti 





fadunito, dall'avero un collegio tre o quattro 
Fippresontanti ‘o nn ‘quo soltzente, Pr| 


dato! cho fn poco pi di tro fustri. 1 dopo: 









Il‘Fanti trattò pure della politica interna 
od estere, del rapporti fra’ la Chiesa o lb [000 tl tradlico) di quella famiglia. ebbero 
tato 0 di altro questioni amministrativo, 
politiche © solai al cal ‘svolgimento in ma: 


I uo | dissorao venne epesso interrotto o| 


[rappero da, tutti {petti quando [il Feet in- 
tervenzio ia al fur della esta ,. al concerto 


fitto, dla fatato popolazione fa | cn: 
Heat muzicati è lo continnto atlaaioni. 
Une stupenda fammate di tolo a vento 

‘Spettacolo. Infessiiia[l bai di ‘n. parlto formidabilo molte 
cs contato di qull'immansa ta! ste» fr 0 siro potere. Ii &na- 
ila di ac olo ombre prostito dallo ci. |tlaatli gen andova d'acotdo cn quall di 


loterpreto del sentimenti dell'intera. popolo» 





itra ragione gl'impongopo e s0 non chiedo |lenta a rigarlo 
"el Cond ino diritto, |. La sora di 


Elodin pallida, pallida, l'ascoltava; di 


lati di lagelme, nno aguardo 
‘ago, in sentimento profondo, il riflesso 


Alla nota o rimasto ln 
lo, 


Driai tempi del talo matrimonio ip' de: 
Aideravo o cljpativo, mo, — aggiunto con [i ti 


ansieth; clitad il viso sul seno cho si|&a Image — Tutte 


Galdo tacque, 0, dopo una lunga parsa, 






E al tabbulb ancora, si riplegò a000-|giunsa soeplraa 
Galdo le preso Ia: mano; la buèlò con 


lL'ono ni l'altra 
Y’oco dopo cond la campanella 


sn sog 


[la toro! inaipendenza. e la 16ro attltuzine a |aiono Condovese, anzi di tatto il nostro Cal: 


legio elottorao ;. ‘no tribatare 1 più siceri 
[encamii al Slatropico cav, Mon cai 
ipeciatmento ni dopo 1 miabllo acceso di 

ricordo di 
[ono; nd ébbo mai l'ognale ra quel monti. 











Noa fieotamo commenti di sorta alle 





(tanza, 

Esa) ci palono alibistanza, chinro ed 
gli è ormai convinto della 
eccssità d'ima trasformazione del. par= 
iti; è convinto, como nol, ‘così. dell'im 
potenza della Destra, come dell'impo 
Îehza delta Sinistra, Non lndegaa quindi, 






Rimcenti Ino nd os reppresetat. Niazo [anzì approva © affetta colmo voto la 
Hib mogaro, n il Bert, cho wi siano |evol 






ne dei partiti, perchè. solo con 
Rutsta sono ponti è sono. da cercami 
o nuohe reclute, affnchò a rappresen- 
faro 0 a guldaro la naziono vera, nl nb: 
bla finaliuento l'avvento dell'Italia reale, 

‘Ripethino cho non fucelamo commenti, 
‘ma ci permettiamo bone dI rallegrare 
oll'onorerolo deputato di' Avigliana @ 
[501 ao elettori. 

Sebbine talvalia. l'atblano. voluto 
scrivere alla Dostra, l'on. Berti, mostra 
ton: queste {dee e con questi. principil 

pra degli Inte» 
essi personali: 0 d'un; alnodo - ristretto, 
itato n ouora el'Isteressi il :be 
Prase, 

‘Ad nn tale progratoma: o ad an dopa- 
ato così coraggiono o indipendente, 1 
[Gazetta: Piemontese può ‘beno. porme 

Îl nuo mirallegro ed angarare molti 
































+ dovasae neguaci o colleghi a Sinistra e'a Destra: 





È 4 seguo] o colleghi ‘indipendenti 
sntaresnati verrano, Non no ‘dub: 
famo: 








DA FIRENZE. 

'Aflinanza della, Lega, democvatioa — Inawe 
guirazione della Seuola di scienze. no: 
Glali — L'avvocato Banminsatelli 











(Rs Li) — 17 novembre, — fori nol locali 
lì questa Fratellonra artigiana ebbe luogo 
| nn'adamanza della. Lega: democratica, alla 

‘lesi: intervenmero una: ventiza di sodi, trai 








riouo sl agovotmento banditi. ia mizoranza [Mall ricordo i notai di Cimnpanelle-Canzio » 
moderata 0) non tarbolknta_ sarà. son più al-| 


Del Noro; Caralltti 

Nulla di notevole, Calma 0 tranquillità, 

fa presa, ch'io esppla, veraza delibera 
Lone, 











Tei ve; tango l'anno colato a 
laciita Scola di scienza sociali 
Paco ina fumcio cl spplesaita aloe. 


‘etrà gi) [rione il suarclieso Aldori, patrono ‘di quella 


[Scuola © presidente del: Consiglio direttivo, 
Dopo di lal leso l'orazione Inaagurale 
Îl professore Liachini, deputato di Moatepat- 


Egli parlo dell'avv, Luigi ‘Sanminiatelli 
tant immatnramento rapito al Foro torna 
Md allItali 

Ricordò l'antichità della famiglia di ii 
alla qualo moltissimi ebbero , nel comtne 
tativo di Pisa, cariche ed ufici. importanti 
‘ad onurifel. Diso che nove: (se 1a memoria 








[I bollito di Santo Stefano, ‘Ii balt: Banale 
niatlli del Giusti era xio dell'areooato 
2 loi pò 
sachiai parlò dell'ingegno. prosooo dal 
andata‘ dalle sapertaioi grandi ceo 
 |si censopitono di ‘lat fin dalla prima soa 
Giorentà, aspettazioni alla quali ampiamente 
risposero i fatti; escandosi egli fatto zo dal 
Itareccnanlti più celebri oa solo: della To 








pinta dul'faochi di ‘bengala ‘o'Damicate a |scana, ma dall'Italia tutta. 


Il Tiachini pariò anche del Sanminiatali 


DI là Il nostro estmio. dopatato; costretto |cétiò uomo pelllco; ma qui mon vera molto 
‘a ripartito {a nera stenta per Torino , mono [a die. II fatto più rilovante di ol La querta 





ra d'azione fu ia cooperaziono sua alla 
Pasabllo (orzaazione di qu partito dol Centro, 
ha pigliasio tatto quello che v'era dl buona 
Wa Destra 0 Sinistra nella Camera 0. gottaso 

it 








[Destra in milti ponti, ma speclulento nella 


"Nol ehitdero questa mia credo; di fanni |ansstiono della Libertà dalla” Chissa, Ancho 
i ai. sentiva nelle vene ui po'. di’ sangue 





Ella 10) ségoi collo sguardo mentre at- 
travarnarn il giardino; o una lagrima si 
gionò dallo palpebre a teso Tenta; 
la guancia, 
sora, quando Îl solito crocchio sl 
aciolso:0 la contessa tornò sola mol ‘sx 
lotto, s'appoggiò ua momento alla 
| Ilera! ll Galdo, pol sedette in facole, n 
Hai presso il‘ camino. 
Segui ul 
Manila da diral: la compaia avere por 
tutta la vivzcità o l'lnterono; 
i tolso Ieiiamento 1 guanti © 
ripreso il eno ricamo: e guardava Guido 
[sha sl dondola va biacidamento guardando 
iazonl. L'orologio battò lo dodlel. 
.| == Mio zio ritarda stassera, — dieso 
‘Galdo, 
Ls, contessa rammentò cho. agli. aveva 
riunione alla Società Unitaria; — 
la seduta avrà tirato in luogo, — poi 
1 ls solito canteio nell'uscire, — la strada 
dhe al sapo» 
vano... — L'interrappo repentinamente; 
lo dopo ua po' all'improvrise: 
— Pensato ancora al discoral,., d'oggi? 
— Vorrei cho voi li dimenticasto. Vol 
store uno spirito supartoro ed jo vi ho 
tennto un linguaggio volgare, il ila- 
‘guaiglo delle miserie, comnni ‘cho non 



































macro più sito, una garlla; (si ofbndono o quasi non vi toscano. 


— Vol aloto anche poeta e filosofo, — 
lato Elodis, 50, dopo una pausa, ug: 
do: = no tati la pensa: 
Mero n questo modo! 
Eatrò. Loredan: venno/a sgranchira] ‘al 
favco lo membra inririzzito, 





(Contini 
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laopoldino a valeva serbata Jntatta nale maui| tera \ao) (a li appli QUI eascutàri fan dal Ano allo =] vit 'ttelati è di foi Merkel, come y omne [dlbosso amet’ egli fu quel terronu vin 

‘del Qurermo l'atterità giurldlaionalo contro|ehinwati al prissezio. — toma egli tutto Le altre truppe, ‘Giunto (fido delle pattuito alleanze, 

fi alero. Ta mnsonerla del pubblico nba così also: |scrivo alla Nazione, — ebba n manifestare i 


coangae sla, îl Sinminiateli, da tatto 
quall'rcoto per la trasformazione del par 
tit Gal pria, già nin d'allora di trastorme. 
nico di pitt), nea cavb un ragno. de ti 
Vaco, Un giemo, nen mi ricordo più n qu 
propoato, es fobri Ia queta. parolo: «Noi 
Centro ninmo anlmati da n egnal venti: 
di bentrolenza, verso gli vom di De: 
perno geni di Salt. 
‘a’espreasono felice; foco seridare 
la Cimera, e l'autorità pariamentaro, del 
Stuniniatll cl seeltò mn tanti, 








È 








Domsai, 18, al dibaterì dinaat A qurt | 
Corte di Qimmtzione la conse. del creditori 
del comano di Firenes, pomsesor dello Dele- 
azioni del 1870. 11 Comnno concesso 10 
sti creditori la Garunaio sol dazio. cons 
dalla età, © nstortsento. vogliano. ear 
‘pagati a intero, 

Afobvo cansa contro di esi ta fort nucleo 
di alti roditori, rappresentati dalla cu 
Ralnach, Questi sostengono che { Comtni nos 
posso impegnare I proventi dl dazio con 
famo a garanzia. del loro debiti; quiadi la 
Grazia data dal Comune dl Firecso è wall; 
Tui adducono molte ragioni cho mi disp: 
peeto dal iterire. 

Tial ‘banno n° léro favoro tina sentenza 
dalia Corto dl Cessiaiono di Roms, la quale 
ni è giù provanelata doo aual or seno fa ua 
‘eso sil; 

Capireto facizento l'importanza che n di 
allo nontanza che sarà per provunaiar la 
Cotto di Cusizicno quando spruto che li 
portare di qullo Delegazioni uscendo a tenia 
‘illo, 80 questi dovranno eiero pagati ja 
datero, serà ‘uma bella ona, di meno per 
gli alt creditori, 

Prononziata cho sardi questa senteora, la 
Gommteione liqeltatrico compilerà sito 1 
riparto delle sommo da destiami si vi 
editori dl Comme, u seconda del loro tl 
59 0 della: natura dol Toro croito © ivi. 
tard 1 creditori nd accettare e ritirare la 
‘scia ® cinscano di esì destita. 

‘Ri vpera che ereditari diranno per rus 
cegnatii Alla linidazione cho serà intta. 




















quanto = centri, Li novità più splendide è 
V'aspottata venota ‘a Fireorò di mademigella 
Finta Albai, Il momo e il ritratto dell 
‘quale nozo da duo mesi viaibili n tatti nelle 
Bottegho, nel caffe callo cantuzate dalle vie. 

‘Inaugurerà Je suo quattro rappresentazioni 
11.20 del corrente colla Zuriz, 

Del resto di teatri. ne abbiamo 0 anche 
troppi. AI Niccolini dopo Sl Motrimonio se 
‘greto @ Il Darbiere di Siviglia, ebbimo.î) 
Tom Posquale,. egragiamente ' Interpretato 
‘dalla signora Vinta-Paoletti e: dal. baritono 














pera 
appiuniitiime del De Giors, Nepoli di or. 
ecale, ni dledo Il Tramonto, del meestto 
Doronaro; sopra versi di Arrigo Dolto, open 
o, Ora vi i 

la. regina, di Anber, 
per appiattito 
Va a sentirli molto pobblio © la miglio 
poeta di FI 

"A tentro Noro conttamaro le. rapprees-| 
tazieni dal ACG8cIA con Bllbii, 

"Al Salvini agio la Compognia d 
Bergonzoni; reventemento 
di madoma Angot cca dlacreta irequensa di 


P° ometto di portare di un pato dî alii tenti 














minori. 

Com. vedeto, apsttacoll co n'8 di troppi, 
a riocome nlle concorrenza artistica ha Inogo, 
como nella lotta; per la vita, ln sopravvi» 
enza dal più forti è la csdota. del: deboli, 
‘così vi farono delle vittima. anche in questo 
‘6230, L'Impress dell'Area Nazionalo è stata 
‘ana (ll questo, Ema ha dovuto chiudere il 
‘tentro, quantunque vi cantamero il Baldel, 
‘Ada Honser o qualche altro artista di me | 
tito. 





Decisamente il protetto di cospirazione in 
Vantato contro gl'internezionilisti di Firenze 
avrà luogo Îl 9 del prosimo dicembre avsati 
‘questa Corto d'Amis. VI eompîrià, fra gl 
altri, quel Vannini Aurelio cho fi già con: 
dianato 8:21 ai di lavori formati per loc. 
‘ldlo di via Nazionale, 

Figurano fra i difensori gli avvocati Mn: 
ratori © Pattaglin. 





(CORRIERE DI NAPOLL 


rappresentazione. della Carme 
"ii 90604 al tetro Bellini. 
Gicora: Luzzano), — 10 novembre — 8 
per questa volta lassiassi Municipio e Que 
Treno, camerale o Vestio, drabat, ‘asia 
Hinati @ quanto” altro Sorin le ertnana di 
aa cità mi slanci fa na compo para 
ment artico, mi penso che 200 diplce. 
olio a chi mi leggo, Tunto la prima ro: 
oa la Crm ai ato Bel 
Hiro allero per so siena ua avvenimento 
‘fiv lo, forma ‘i fatto ellento el giorn 
“quanta musica dl‘ Giorgio Bisst, rappre: 
pentaisai a Parigi per la prima volta nel 
SRO mal a italo, venivo. preceduta dal 
Sifdomo riportato all'Opéra Comigue. 
fto che l'asta era mori appesa ire 
1061 dopo che la ma ‘tico era state rip. 
ta @ cho fa Napoli curo stata i 
Wrpiotaio all atomo artt pcotagonite 
"ilPorera acari. Il nec di P6rigi 
SERATA tn mabicnto di apottazione grandi: 
sima: ni era nervo © cul. 
"Oca che a queta sapettazione, a querta 
ni debba fl mezzo insuccesso di ferì 
accom vedete na publio ci 
ache lait, 30, andito in 


‘featro era pieno, pionissimo di uno di 
telligcaza 
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DE 
I 


i 





toro 

al ta a 
Mist ta di concerto, La cantone di Carmen 
Gusto di quest on D. Tor siro 
i ipratara ilo alla fine, od primo at 


i 


vai 
e 


ondo ‘att, cha n mio credere. è 1l migliore, 
[La musica del hallabilo a gesto l'altra ba: 
[fata delin Carmien a won di mucchero è più: 
covole, il brindisi del baritono! Eseamio è 
ball, ‘ma gli ‘opsttatori vi. ricntero; freddi. 
'Applandirono solo alla romauza' del tenore 
[D. Zotà, cantata tra lo quinte, come pure al 
largo del auetto' ch'egli ua con la. Carmen, 
tto soccndo uo ebbe termtno fra { but: 
Rimani; gli‘artati farono ehlamati al pro: 
sento, În modo. però zieno calorot del primo. 

SÌ vedeva cho la. freddecea del | pabblico| 
invece di scomare ‘nnmentava. DI ciò. se 
ebbe prova nel: terzo atto, nel quale non! 
[Pavyi io solo appiaoso, malgeuto l'ccompa- 
tmento splendido del. duetto fra Mercedes 
© Parquita, ed 1l Anale che è rommaente| 
‘drummatico per nitatzione, Velo per urica, 

Puro il ondor del alpario. narebbo. pesato | 
aotto silezio o alenni selanti non. avessero 
'comlariato a battero 1a manl; Questi appia 
Iatempentivi provocarono del fuch, che nen 
furono perd molti, 

Ma l'incanto era rotto; Declilvamento il 
pabbilco si dichiarava contro la umova se 
sica. Non bastò n salvare il quarto atto né 
$l bellisimo Yandango; nel qualo vi dun cre| 
seendo meraviglioro, nà fl duetto finale; Lo 
sotto dol fra Bchi 

tono eni meritati ? Non lo penzo; 
Lio Carmen è nun tunica pista di belle 
sone, VI A una'stramentatura superiore , na] 
‘tatto belli, dello -feari melodiche, lepi- 
tate; ma cltzo all'essere lunga, più del biso. 
«no, ba tre gravi difatti, 11 prlmo'0 proprio 
ella monica renceso, ‘nella quale aptano: Ia 
rase mianionio appeot accennata vieno spenta, 
Altratta da tante fnerzo che possono cenare 
gautate solo; con. na essenzione | acenratit. 
nta più dallo secondo che dallo prime parti. 

SViea dopo che l'autore per. dere. Jl color 
localo ni suo dramma si 4 servito molto 
delle caneonetta spaganela, dal ritmo or 
triste, ora allegro j-il bulabio al untaco a 
‘drammatico. Ora, peszi simili piaeciéno per 
‘ba 0. due volte", ma ripstendesi &niscoso 
‘o l'annolire per. la monotonia. dell'egus» 
liana. 

Per terzo dititto io perreî! la mancanma 
dl'carattero nel'Inzieme stesso della musica. 
[Non è dramma, nen è operetta , non è mu 
sien comica; é tatto © tro nllo stezzo tempo; 
[Dal maestoso sì cado nel baffo, del eleesico 
il’ plnteato. Nò mancano o reminiscenze, 
Igincché mo troviamo della Afarta | del Pro. 
feta o: Snanvo del. Don Checco!; tattavia| 


















































Hono pocho) © la Carmen nel totale, senza 
'aver xolla di veramente nuovo, son'el può 
re peritta solla fulenrigo di altri opartiti 
sont. 


Malgrado Ì difotti cal asoenno) lo. rip 
elio moritava teri nera. miglior fortuna, 
[mancano 4 pensi belli; non-Io trasi drazoma- 
tico, non gli'necenti ‘commoventi, on 
'inerzo di chi citro, l'ispirazione artitic 
Pontiode somma valentit nell'arte. del ‘com 
porro 0:la conoscenza, della mmalca in tutto 
e se dittcotà 











che 1a miglior fotone l'a- 

tata più 
cenrata, Esna lasciò a destderaro per tutti, 
La signora Gulli-Mari6 (Carmen) è artinta 
preceduta da bella fama, ‘è attrive pIÙ che 
i non é bella; ma simpatico, dalle 
foro prominonti ‘©’ provocanti, nn palo di 














eleganza tatta francese, ‘nona Jo pacchero| 
alla perfezione, balla con grazia 0 ni veste 
on gusto squisito. Pomiede cool e| 
‘un eefesa (voce, proptbela ‘malacolo; ion 
[fitono, mao il timbro dall 
placorole, Bo potesse cautaro ‘con gli. occhi 
si furebbo applandiro senta rispuraio, Eilù 
‘deve interpretare la musica comica ono ll 
druzmina Lirico; eoco perché i dae primi atti 
‘della Carmen dora può furo la eivettuola, | 
atanzo molto oeglio del dne secondi ntti n 
‘vali la parto drammatica sl aviloppa el 
rado il predominio anila parto: lggiora. 
Interpreta la ma parto più ccm l'anfmo e lo 
ipiito che com la ose, 

1 tenoro sig. Gnone (D.. Jorè) face ettima 
lmprossione. Ta sun voce senza essere molto 
[roinnlnosa pare è abbastanza enteso, into. 
asta, simpatica, 11 Gnone è 00/di‘quei cost 
etti tenori di grazia, 1 quali: non possono] 
ifotsarri molto, ‘Qualche volta ovo ricorrere | 
a /alaetto 0 60 la marca d lunga e faticosa, 
riva atanco alla fio, Tafatti! ieri nera nl 
‘etto dell'altimo atto egli non era più quello 
iltpriio atto; Forse ciò' avvenne pure per la 
trepidazione in col era, per ia immancabila 
emozione di n debutto, 

E voglio credere als stato col. anche per 
fi baritono Bonvestro (scamito), il quale è| 
munito di piocols, ma graziona voce; inoltre 
‘è dm vero artista. 

Ta pinora Reimondi-Nubiglione (fieno) 
‘a la signorina Mazgolla (Praguita) non an 
'darono mule, anzi piscquaro, per quanto era) 
possiilo piacere ia'quel'amblante. Vi furono 
(el bravo al loro. indirizzo, i quali nom si 
Fipeterono né per fl basso sigaor Romi 
(Zuniga); nè per la alguora: Damaria (Afer- 
eds), chie proprio sono insaticlenti alle part | 
oro uftidate. 

‘L'orchestra andò bralsrimo, malgrado fon 
composta; di elementi ‘nori ‘a poco estati 
fra loro; pure diretta dal bravo mastro Vi 
etzo Fornari, fece comprendere; molto di più 
del cantanti, o belorso znsicali le dnerze 






































L'opera: del Biret, 
“Avrei n dire della, messa {n iscena. Q'era! 
ai'buono il vestiario è qualche seen; di cst-| 


Hot il malo erp aferiore al bene. 
‘E nalgado quei artici, quel'ocbetra, 
landa races ia focenn, Bo constatato nn ia: 
Mace, tro adi 1a degli ar 
seneralmente, seuxa, eccerlone, si mo- 
iano Iata al lt. cpl dell'a 
or, che par fucendo ua bel Isvro; lo 
ica pieno di iter; dolAnremo che mere] 
Gara e dt pubblico cho mostrò serero oltre 





rano: bisogno di mere 





‘esscatri, i quali 


| incoraggiati per viasero l'agitazione, l'emo- 


sione di una prima tanto attesa. ed iatres-| 
ante, 

Ta Carmen al ripeterà martedi era, 
io ho per fermo cho ll succes sarà migliore: 
Gli artist, rinfraneati, ‘meno common, più 
anti fra ore, farnnco meglio cemprendere 
Ja suiica 0 riceveranno fa lunga doso gli 
‘applenai. cho meritano; 








dl T;pn. Luzzati © 1 dazi nul cafè 


© ul petroll 
1 giorno 16 l'os, Jnasatà, non per temere 
esamina per rinicdero né 2 io 
lettore @ Motta che gli chiedea qui.* DATte 








cchioni ner ed anmasii; sì auove con quella | 


00 oa è sempre | regia 


‘i strumentatara. cho aumerose fagommano |ai era la pi 


| di rispermi, nell'ammisistrazion 






nieara, ghiaceiaxdo il sangue nello vene degli |tlfora aggregata la clan 








seguonti pensi 
"° So leto di nese vontribuito) cello: ne-| 
coiazioni cnamercii è 1 p viti utero 
a Ifberrrò lo nuséhero 1 *Lwola delle tv] 
rito convenilonali © @ 1 uritram  l'impor 
tania fiscate; il che ha seno. possibile 
ezio; aenza perturbare il bilancio; l'abol 
Mico dell tar call macianono dl cri 
eroe. 
‘@ Not mi sono) chiarfto. contrario, all' 
la tassa sal petrolio, 
tiando la cora molle Commlssicne 
Hetla Camera: 0 faterrogatono anche. dal:Mt-| 
aîetro dalle fsaneo, mi agitava parecchi 
rai dubbi, apeiamenta rigunzdo ll 























problema. Tatorno al balealo del sila ‘avrei 


creduto più opportuno. dimezzaro la spe 
lana per te cortrazioni ‘ferroviarie, tentando 
luna ditaluuzione salla tariffa. del sol, 1a] 
qusie ia pochi nni rivarrebbo Il fisco. delle 
entrato perda, n 

‘Circa Îì como Sorevso l'on; Tuoxzatiripetà 
le'ideo cho più volto ba già espresso, dimo. 
‘strano che, per rodimersi da quella. dura) 
imposta, era necemaria un'eccodonsa perm 
sento dello. entrato del. Bilanzio, nssompi 
[ganta da na più eta. condizione (de 
cesia| mariozale. 




















Il Maistoro della guerr 
di qui funnazi { ioogotanenti contabili che| 
bano dato eva ana esito gli esa tecnici 
Per la prumzozione al grado di capitani, non 
faranno poten. prima, d'aver. mostrato la| 
oro attitudino nd ndemplero. le funzioni di 
Pitovo grado medlazte na tiva di‘einque 
Quelli chio fullirauno a questo tirocial 
|otterratino 1a'premezione. 

— Lo atosso Alinistero bin declsamento adot-| 
tato. quall'avrazo nd eero ; in' caso! di 
[swerra; i merzi per distragiere 110 ferrovie, 

81 dovrà! nearo esclisivamento la dinamite. | 

















DALL'AUSTRIA. 


La partenza dell'arciducherra Crinl 
‘Sega amiche 












ia — Afro pegno del tempo 
(R:) — Vienne, 16 novambre, — Stasi 
lio nove @ ua quarto la spora. del Ro di 
[Spagna parto per Madrid nos 











di è dalle, mò due amiche d'infuris; 
lo contensiae Capy e Andraser. 
‘Abbandona la città natale, il bello 0 mue-| 





lato” Detti le I 
Simeri, 1 tt a cl e 
i so daro 0 0 L'neni 
Fe sat ina pe ento i: 
to al atta 













l'accompaguazio £ voti dol conoscenti ed 
5 16 ni pronostics one 
l'arodicessa Maria Critica 
icloglio il voto cha la bontà del mo cuore 
la iunata: geoeronità dell'animo suo, valgano | 
qsta lo nimpatie del: popolo cui sarà 
È una sorto ardita la sea; le Spa: 
[gna al pod paragonaro al mare, bello palpi: 
tanta di Inca in un bel giorno dentate, ma| 














tarbini. 





La ni vele partiroil mallacuoro è credo! 
cho anch'essa proverà nno stripgimento di 
coro nell'abbendonare { ‘looghi) cha lo ri: 
corda giorni ui ballit La vita spansirata di 
| Vienna ‘cessa d'an traîto per far {uogo alla 
[gravo etichetta dalla Corto di Madri. 








stare 1000 el; ma la Corto di Spagna d ge: 
lora dolte ano auticho tradizioni. Ta Regina 
‘ll Spoon non paò avere al suo negnito dame | 
"tedesche, Tatte lo trattativo. per indurre il 
Governo di Madrid a maggiore ‘liboraliti 
tornarono! van, alcoli Maria Orisina fon | 
[rà nessuna ninica a cui confini; so il no | 
'ouovo stato now potrà farle. dimontiare a] 
ata terra in cul: acorsero‘i sol più ‘begli 
anni. 














Il corrisponi Garsetta d'Italia 
‘è il Fanfulla recano della muove che, sa 
fomsero vor, sarebbero proprio. conslini 
ma dingrariatamente sono costretto a men 
tizio ricisnmente.. 

"La riduziono dell'esercito , protesa dal ni 
[gnor ©... con tanta ‘aicorezza, è una 
ara praticata già parecchio volto. ds dioei 
tini ia qu. 

















[doveva sopperiro a pere strsordinaria im 


mento del bilancio del! sno dicastero, ord 







Corì avsenne negli anni 1670071, 

rozo di riforma. dell 

ai doveva proveadero di muori fu: 

fanteria od} escciator; la 
ta tre. anni 















noni Uekativa, 
polvere negli cechi hl credali 











in petto il solito congedo tamporanto; 
nomea, 


potto di riduzione. 
Perfizo ll partito della Sinistra, cho seal 





proposte. sovemativ 
altri diecl'anpi il cho val dire. cho I-Au 


at 
[dat 





i inez e 980,000. di landicebr, 








] 


[teribito ‘© minsostoso quando è socnroto dal 5 





| Vntimo telegramma; 


‘ico, cha discesa 
Ogai qualvolta il Ministro. della iguerm | deo, cho di 


lion, proprio sio stata del binziy ad 
Mnorisiento 





ARR 
(perché il ministro Byland-Rhefdt, non avendo Bi offritono al Re va massollao, 
Îì coraggio di domandare un credito strnor-|l' 
Ce 
na 
ca 
del 1870, aveva | 


Non parliamo, sdunque di riduzione, ovo 
[non si tratto clio dl mlenra  purezmet eco: 


Bidaziono || Ma no," pento panto; ansi l'op- 


Lo fuformasioni riguardo alle fortifisazioni 

alla frontiera dl ‘Trentino. del 

‘del Fanfulla non sono meno jaesatt 
‘nom voglio arricchire. l'ipotesi, che la 

razioni tra lL'Anatela e l'Italia siono miglio» 

fato dalla. vonata; dell'Haymerlo — questo 


Di 









stato-maggiore: discusse un propeto di nuove 
fortificazioni dominanti ta' Valle del Felta, 

The mon sia pol vora 1a sospensione. del 
Îavori fortifentorl! nel Trentino , 0 che mia 
Affatto falao l'asserto | mon trattaral: già di 
dvi fortilii, ma solamento del ristanro del 
vecchi , pda è dificil permiaderai: 1 Tren 
tino na ‘è fuor del mondo; 

1 Ministero. delle guiorra ,_oltro;al lavori 
‘più incominelati premo ‘Torbole; penea n ir | 
‘mano a nuove opere lungo quel tratto della 
forrovia conigiungenta il Tirolo catia Caratia, 
fl quale scorre. nom lungi. dalla frontlera è 
che presentemente con na colpo di ‘iano può 
adore facilmente io'potero di na ardito nr-| 
versarlo, 











l'aopo dalla Dlegasion , (parterazo chiaro 
‘bbastanea, 
Così stanno la cose. 





Del resto ho dtto questo, 





per spare 
‘goto l'alleemo — chd_& noto lippia et. fon- 
orilua che l'Austria ha blsogao di pace, 0 
‘tom sogue una paliticà, aggremira, — ma 
erohò è vero. 

‘Bi armano di forti. auchs lo frontiere 
‘della Galata, malgrado che ni ‘vuol: 1spare 











‘avaro lo; Crarevioh portato il ramo. d'olio 
0 Il reotetro Rylundt raccomandò; fa  un'ep- 
'osita circlara a, tutto le sénolo militari, e 
|'pocislntato allo stato maggicio, di ‘corare 
o stadio della lingua rama. 

Avo n sogno del tempo. 





CORRIERE DELLA SERA 


48 novembre. 
DA PEGLI 
Za vitita di ve Umberto al Princi 
ereditario di Germani te 


(P..\010) — 17 noveribre, — ‘Alle 9 po-| 
(moridiano il Principe. di, Germania, accom: 


dipo Oidenbiarg, n recava a piedi dal'Aitel 
[de ta Aleasterronze alla. stagione ‘di gli; 
'eruto co Tui altre peraone del: negalto di 
[al ion-0 41 ene; vano però do 

fa strada era imbaxdisrata: dalle pinto pen: 
dsvabo i trote; la piaeza della staziono ‘era 
elrcondata da stemni "italiani e germanici. 
All'uscita lla stasi riseuto ni ole: 




















Y|guato padiglione in damasehi rosi, un vero 





Halttno dettano a risovere Ha ni po: 
El iti di pa “formats all'arrivo; per 
ferry que ‘io e stà della pie ra 
Hines tn tappeto; ll'intoo une Dioaone 
Hi vuaì di Bot, di pianto posticele di bau- 
Hate, Ta gent ra acclceta lla piazza € 
Habgo 11 valo cho cone «at. Grond ite; 
ha tto che uno test ieri Ba 
nentto parlare tre o quatto. llngue per mo 
Bazbate ento o quasi, Man mano. cho lora 
i rviian dl ercacndo 
















lione; al 





Ifrebilin è berretto maso o. call'alogi 
ipiata sal volto, malgrado. che avessero | 
dici gelati pol freddo, E non facora' caldo 
Tdureoro: apirava un brezza sotto sotilo © 
‘Per di più il sole, cho sera ‘Jasola 
tutta 1a mattina, verso il meriggio 
perto di un leggero. valo di nebbia; 


Hetio che gl'Acceara fon io x 
dd: eppol c'era il Re de veda 


















‘Anohe| 
la stazione; (già bella per sò, ‘ra. parata a 
festa: la gratizata di marmo’ che 10 dà ne: 


soperta da un tappeto; al lati ab: 







Ta Boolotà 0 
i dae capl dello se 
ta cho per 





(op chan licet È 

i; norpamora 
anali erano vi per robuste. i cosit- 
Hone: e barba bon gl send e pot; 
Ha ino guardo imponette ma non pero 
ento besò e nom soc eleganza He atteso 
to lo tato della umalono. per. 











rità pronderano posto ai lat: 
|sticino era stato riservato. 
alcuno col cappello 8 stato 
ondine; ma quest'abito non era. di rigore 
perché Îl Ro doveva ventro ia incognito. 
‘allo 9,17 preciso, como aveva ainuaziato 
co reale venne A 














formarsi ‘dioaozi ‘sila stazione fo mu vero 
[Flat i dor pro ta tti o mentr a: 
sot: il treno fucova gli ‘alti 





re Utuborto disease, dal convoglib! 


‘ipo al Bsciarono Que volte. 1 pri 
second, atriase la mano 

lialmo, Cominciarano quindi 
I Priutipo. present nl Re 


fo present 
[orevetate senza potero mporaro {n wa au [1a Bersone del suo seguito. Il fo stiano a| 


fmabo al aiadazo di Pegli, al prefetto, al 
autorità 0 all'Ung; Baser col qualo discors | 
‘per qualche muito; 

"Fatto questo arrono. al fondo 








gene 





ento, del Re tuiti asosoto li 
[mntro la Società cpernia gridava un 


[al'Rò. 
‘Ponetrato ella ntarithe © giunto gol par 





sal 








ss o 
Hiv le gent dei conta ed altro sono; a sl stava fornendo l'arigliria del novi an |digino lo attore. man otornt: cintes 


raguazino del Comu 





entità di binaco, colle 














ol nodi ella; ‘cogne cogli 
n 


se 
Marla Re 






Mita LAT Vo rta ale vr 


[munò tutto quando il Governo venne fuori col|meridionalo del paluzso sperando forse co il 

[progntto i ego ala plc din (rr | 
I) teo di rn 5 

RE vata ha ato per orata [4.110 1 Re facere ritorno, sembra © plot, 


voterà 1a Ogg; Der Qu aa ae ara 


afaciaano alla Best 
La isita è stata broce; un'ora dopo: (alle 





dal’ Principe 6 


Goto di mano, 
riva della ola © March Reale il convglio 





er, come por a pece, 00000 ol: | uri pur Genova lavlado uo on pico 
[isa mob, perfetfazienta organizzate, prov: [o diede. uo 


iderio nello genta accorsa, Pertito Ji Re, 


to ui catrozzoni dal traria 





i 


perì mo, che l'altro ieri l Comitato dello | pork 


1 milloni che il ministro. domandorà al- [di 


pagnato dal’ conte di Niwensim o ‘al pria: | del 


‘Asilo fntuntile, ia trentina di saorini col 













Fano. ritornata nel couvoglio reale, Mal 





éncognita la en Re era ‘aeivato; "er 
va folla discreta Tango via BAI 68 alla 
ata ‘arrivo del ‘Ro fa salutato da nou 






‘applazate 
Poco dopo ma prauso atteadova Ra ed su. 
torità al palazzo Reale, ma. siccomo $0/noti 
[i aveva più cho. fareo od ero nncora a sto: 
tiaoo rito giano, sono! corso anebrio sl 
bio palazzo, dove; na non ua pranto da re; 
lo trovato ‘almonò ‘tasto da csrroborammi 
riprendoro lo forzo ondo potervi” serivere la 
Presento relazion 


DA ROMA. 
‘ache punto siamo; 
17 novembre, — Un freddo. cho taglia È 
pa” nido so” come. na malate, € ma 
ecoitnstara igita et i 
ico 1a te icoqpoliia deligiono, 
Oramai è riemosiato da ognano cl 
lo dovono fure quattro pre ttt 
oi 1) Rotti nomi. poliici non sono 
iviseni (di idee, amo. tvilon dl persone, 
mi a a a csi di o divisorio, 0 mago 
i pretesti aio, tanto pe poter apiiare 
1 levati di cl oi if 
anto @ reale progresto, oramai é da pae 
rec necareato che ninna Gserera nn è mal 
Fiato così staionaria como questa; I progrti 
li tema elettorato cho tore néal no po: 
Heron toonto mella riva o non rieti 
ser nona 



























"proprietari, a fino di asicuraro questo an: 


onto, 
riiatti nio! forio come tofre che non 

srolla nello suo affermazioni di fatto, S6 rin: 

dirà ad ubbriacaro la Camera con la soa 0- 
iquens, sarà mn. mirasolo di rioscita "per 

‘aritmetion. 

Totanto viva JI Re e cl ilumiol la atell] 

‘dl'Savola] — Chino, 








Lo scoppio del polverificio 
‘al Terdobbiate. 


Serivono al Afovimento da Novara: in data 





‘Toti allo 9 pom, coloro n 
polteidso cod onà rando dotonaeon 
Hactme eviappazai favstirono alti tr es: 
doti, È qual ansi mono ia festoni 
Ha randa fazaro, Sì piò dito cho metà 
HAI Volseridoio è andata fo aria, 

Per irta, li operai rano osenpati al- 
"nove per Ia ttt parto, me. ni ha per 
Hi depltrro Ia morta dl do cho troyavanl 
Hal.1hogo del tasto, 

3 Gia quinte olt fn pochi. nni cho 
Hcoppla analbbo csotto i queto polveri | 
0 già dito opersi ne firono vittime, | 
MoctsltareBbo cho l'antrità no [ndagame lo 


agioni è prorroloze 
dero dalla cattiva 


Tuoi he, possa 
qualità del altro, cho si compra’ nello vici 
cho. dova contenere 


‘Bauso di Vi; 
















ache pier 

Pato d 

tiva 0 o Del 
ii cato, 


parecchi sv 


Unione doganale 
ten la Francia © la Svizzera, 
Scrivono alla Nazione 
‘1 Comitato d'inistativa elatto nom ba guarì 
in Lucerna perla cortitugiona;di una Soolatà 
rito lo 5%0p0 di formare usa ualono do: 
[ghnato tra la Sviseera 0 la Frsuofa; duna: 
fai domenica ultima, a Zurigo, esprimeva 
l'opinione che l'atività della Socldtà ta fon 
dazione ion dera eweré limitata alla FI 

rebb: paerò enter 











l'avanzamento, degli iatarese commerciali In: 
teraasionai, predlendo n vista, io relazioni | 
commersiali i ‘nm puesa speola 

ferenza potrebbo orere au 

Realieznado 





A pre 
lo dele, Prencle, 
doganale tra 
tall, Hl'Belgio © l'Olanda per la 
no ia corso lo trottatiro, e semi 
svorevll gli acsplc, l'adutanea conveniva 
cho 1a Svizcera potrebbe mnini 

torio grando in materia poli 














sa doganalo, 


1} |senea comprowettersi nella sua porisiano, o |tetto 


‘che risponderebbo allo ‘tendezzo. della pub: 
blica opialona nella Confederazione Elvetica, 
ll commerclo avrebbe Gn nuovo Impulso, 
l'infastela pronderobbo una nuora vita. 

Fa in ultiio deolso di mandare ‘un cir. 
[colare ‘agli indutiati © nogoeianti 1 più i: 
portanti della Srizeera per. interpellarli 
torno al modo di procedere n'cod importante 

une; stabilendo fn Dori tempo di tenero 
0, capo d'azmo un lananza ndo | 











tra a 
prendero qualche definitiva deliberazione ‘ix 
roposlto. 





CORRIERE DEL MATTINO 


19 novembre. 
Le, dimissioni del Ministero. 


È dunquo deciso, Il Ministero attanlo 
sogno il vezzo polarità da tanto 
tompo Introdottesi nel nostro. regiuo| 
rappresentativo, 6 al soglio in ua crisi 
'oxtra-parlnmentato. 
Non disslmuliamo la cattiva impros- 
one cho quasta notlala ci fa. Abbiamo 
ro condannato quol gioco di furbe- 
lo, di accortezza, di accordi, aolamo la 
poco bella parola, di intrighi, cho mercò 
l'acosrezzamento ‘di ambizioni personali, 
‘di tornsoonti privati, tendo a contituire 
parti, fondaro appoggi, (oraare mag: 
no i viercono, sempre ia 
impotenti, ‘Abbiamo 
mpro detto. che quello non era med] 
hincoro a leale di {ur della politica, che 
9 
partiti e di quello abilità. co 
Erattativo segreto Il Paese non 
‘nen caplsce la ragiono, 
‘etti, 0 cho in ne Î 
ottenere così il vero di 
Conîessiamo 
franchezza è nobiltà di carattero dell'o- 
norovolo. Catcoli po 
‘quello a cul ci aveva adisati l'arte] 
Volpina fo poco folico, det Del 
ravamo, che Il Cairoli 


















































cito, e, buono 0 cat-| 


'gorlo. « Così Intendo governare; avrebbe] 
levato dire, cl oredo ch'lo fucsia be 
[afa meco, chi ml condanna mi dia vo 
contrario; © fo aconderò. dall'aziclo. od] 
Fattuerò. | anicî. peczasiti, sionro' d'un 
frazo= on mondibato appoggio. » 

Il Ouitoli‘Invaco, fu sadotto, nifasel- 

















lito, di provata alla’ Camera ad. [pi 





toi, del do ut des. cogl' 
[grappi è grappetti, do. cui è difioita 

supra esca qualche cosa di grande, di 
‘nobile, di fscondo, Lo Hmpiaogiimo. La 
Vonuta del Ministero, chò ora cade, 
non era cms nas proterta contre il modo 
brecodonto di governato dol. Depretis ? 
[E ora il Cairoll sì assocta col medesimo 
Depretis? 

No, lo dichiariamo francamente, on 
potsinimo avere bono apernsto. Tutta» 
‘Pla mon è mini nostro iso condannare 
Monta dar tempo e agio n provare! che 
la condanna rarebbo ingiusta. Il cont 
lo Galroll:Depretia, n nontto avviso, non 
Può essero fonto di’ one: aspettiamo a 
vedere 80 1 fatti parleranno iiverso dalle 
[nostro previsioni, 


NOTIZIE DA ROMA. 


18 novembre, 

La crivi, — Ecco che corrumo già le inte 
Web nuovi matri, 

‘Becondo Il corrspendento. del. Seolo, Il 
lanozo Ministro sarbbo ces ricomposto: 

Depretia all'interno, Villa alta giastato, 
Ategttai alla faanen, Coppino all'istrazione; 
eta ‘lla satin, Gole rimarrebbe pit 
esteri. 
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